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E’ mattina. Ho voglia di uscire. Ecco. Piove. Forte. 

Mi  bagno  dappertutto  quando  c’è  pioggia  insistente,  perché  ho  un

impermeabile  ridicolo:  corto  e  di  stoffa  leggera  che  mi  tiene  asciutto  solo

quando scendono quattro gocce. 

Uffa! Si approfitta sempre del fatto che non lavoro per rifilarmi solo scarti!

Questa  mattina  quindi  dovrò  rinunciare  alla  passeggiata  ed  alle  cose  che  più

mi  piacciono  e  che  riesco  sempre  a  racimolare  in  giro:  biscotti ,  pane,

patatine.

Questa sera però mi farò un bel  giro in paese. Andrò per un pezzo di strada di

corsa,  e  poi  fino  a  casa  mantenendo  un’andatura  veloce  per  sgranchirmi  le

gambe.

Alla  fine  della  giornata  crollerò  sul  letto,  succube  dei  muscoli  che  non  mi

terranno  più  in  piedi  e  questo  non  per  la  lunga  strada  percorsa,  ma  perché

questa giornata è iniziata con una nottata molto faticosa.

Stavo  dormendo  raggomitolato  sul  mio  letto  ed  ho  sentito  uno  scoppio  di

bomba provenire da fuori … buummm … !  

Un rimbombo spaventoso.

Sono  balzato  in  piedi  ed  ho  guardato  verso  la  finestra  in  attesa  di  captare  in

lontananza  sirene  di  polizia  o  di  vigili  del  fuoco  o  di  ambulanze  ed  invece

dopo qualche secondo ho visto dei lampi.

Bene, meno male, è solo un temporale. 

NOOO! Come un temporale!? Io ho paura dei temporali!

Dallo spavento …alla disperazione…

Lampi e tuoni si susseguivano ininterrottamente. 

Io  altrettanto:continuavo  a  trotterellare  per  la  casa,  avanti  e  indietro,  da  una

stanza  all’altra,  mi  fermavo,  guardavo  fuori,  camminavo  lento  e  poi  veloce,

attendevo il  lampo e poi il tuono e così per una buona ora.

La persona che vive con me, ormai sveglia, si aggirava di stanza in stanza per

sistemare le finestre e vedere la situazione meteo.

Entrambi  abbiamo  approfittato,  come  sempre  in  questi  casi,  per  mangiare

qualcosa  di  alcolico,  a  volte  è  un  dolcetto  al  rhum  altre  un  biscotto  o  un

pezzetto di pane secco con gocce (chiaramente alcoliche) di non ricordo cosa.

Tutto  questo  per  conciliare  il  sonno  e  riprendere  a  dormire  più  velocemente,

nonostante  il  temporale.  Sentivo  gli  occhi  chiudersi,  ma  la  paura  era  più

forte:  quando  ho  paura  sono  tutto  teso,  mi  prende  una  stretta  alla  pancia  e

tremo un pochino. Mi scappa sempre la pipì dallo spavento. 

Stanotte  ne  ho fatte  tre,  di  pipì,  c’era  buio in  casa  e  non so esattamente  se  le

ho fatte a letto, in bagno…Ma che ne so!

Ma che nottata!

Piacere  di  avervi  conosciuto!  Sono  Spike,  ho  12  anni  e  sono  anziano  per

essere un cane.

                                                                 Mara Signorini


